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oggettoi Progetto MLF - Pine della "seconda lettura".
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TliTOi

Il Gruppo ai Lavoro per la Forza Multilaterale 

avrà esaurito, alla fine del mese in corso, la cosiddet­

ta fase di "seconda lettura’1. Nel prossimo settembre 

esso dovrebbe iniziare la fase di predisposizione della 

uocuuientazione finale, da sottoporre poi alla decisione 

dei Governi*

Cosi come avevo fatto al tendine aella *Vrima . 

lettura"» Cesiaero esporre qualche considerazione di 

insieme sulla seconda fase del negoziato*

Comincio da un'impressione ai ordine generale, 

suggerita dalla diversa andatura che hanno avuto i lavo­

ri in sede uel Gruppo Politico principale e di Sottogrup­

pi tecnici* Il Sottogruppo Militare e quelli Giuridico» 

Finanziario ed Agninistratiyp barino lavorato assai più 

velocemente del Gruppo Politico, &iun£endo in tempo rela­

tivamente fcreve alla conclusione che non esistono uiffi- 

colta tecniche Insormontabili cnesi oppongono alla crea­

zione di una Forza Multilaterale. Ne risulta confermato
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- se ve ne fosse bisogno - che la messa a punto finale del 

progetto per la costituzione di una Forza Multilaterale di­

pende esclusivamente da decisioni politiche.

Sulla base ui questa premessa posso esporre la se- 

. oUente consiuerazione.

Nell* affrontare il negoziato sulla MLF, tutti i 

paesi nanno^cpjiyenuyo di non assumere a priori impeci £1 

sorta e di c o m p i e r e - u n  laverò ui , - ; r ̂ azione * di 

aoòumenlÌLzTone ^iréi, sulla ^uale in seguito aprire il prò*, 

crdluient^l aeclsio-.e' politica. qUS.Jì, ■r.ri.̂ .Unra deL.XÌ£idfc> 

tivi organi ai Governo. Ma, nella realtà aei fatti, ciò non 

1" esatto alla lettera per due paesi, ^li Stati Uniti e lu_Ger-

l .ùonia, i quali hanno oonstantemente negoziato sulla base di__

! una uecisione politica già largamente acquisita in via.al prln 

! clpìo* GII"americani e i teueschl scalpitano in presenza di 

"quelle che per loro sono le "lungaggini” del negoziato politico. 

Se si grattasse di deciaere a due, porrebbero creare la MLF nel 

tempo necessario a mettere a punto tecnicamente il trattato e 

èli altri strumenti iaonei a farla funzionare.

Accanto alla decisione politica preacquisita sussiste, 

presso americani e tedeschi, una decisione di impegno finanzia­

rio del tutto adeguata a sostenere la decisione politica. Non 

y l  è solo, cioè, una aecisione politica di principio, ma una 

^ aecisione ai impegnarsi ad una partecipazione finanziaria al­

meno fino al 3 0 della spesa totale*

Questi uue elementi, aecisione politica ed impegno 

fincJiziario preesistenti, mostrano di p~r se stessi la con­

cezione che gli americèjii eù i teuescni hanno del negoziato*

I primi vi veuono un mezzo iiar aare _una_rispoeta reale e con­

creta alla dissiaenza francese, e nello stesso tempo per impe­

gnare politicamente e finanziariamente i tedeschi, «1 fine
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ai distoglierli aa eventuali propositi ai seguire in un uomani 

i francesi. X se conài, vi vedono il mezzo per ottenere .non 

uno status nucleare o quasi nucleare - il che è impossibile 

e i tedeschi lo sonno guanto noi - aia una effettiva parteci­

pazione alla elaborazione dalla strategia nucleare, accanto 

agli Stati Uniti ed in cGn.c9rr^n2a Xa ^o^izione francese.

Sfa gli americani che i teùescni si sono prefissi 

uno scopo lt̂ ueaiatoj e vi tendono coerentemente, tenendo 

pronti sul tavolo del negoziato i danari da spendere. Questa 

tecnica ui negoziato, del tutwO realistica, manca di chiaroscu­

ri e ai sfmature, ma ò quanto mai efficiente. Infatti, 1 

teùescni sanno benissimo che qualunque sia la organizzazione 

della MLF , essi finiranno per "comprare" ^  pri­

vilegio, nel posti direttivi e in tgiJ&JL!AVUYi.U. Usa ­

ci i fatto, accanto agli americani*. In conseguenza, ^restano 

meno at'óenzione agli.^alt.s p etti ù f l  ccgge a 4uel-

lo~uella evoluzione europea, aspetto tanto siustamente sotto- 

TTnbato specialmente aa noi italiani, ma che e da veaere in 

prospettiva più. allungata rispetto all*ottenimento ui un.

"droit de rsgard" nelle faccende nucleari, che è il tema o 

l’oggetto immediato del negoziato*

Americani e tedeschi sono nuturalmente sensibili agli 

effetti futuri e prospettici cella eventuale creazione al una 

Forza Multilaterale, ma 11 considerano lontani e collaterali 

rispetto allo scopo immediato.

•f  V c
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,- Accanto a questa posizione precisa ■= dichiarata degli

Stati Uniti e cella Germania, esiste un- t«rza posizione alt.et 

't^nto chi ira e non equivoca in questo nevoziato*

Si tratta della posizione del Jegno Unito* Tale *>osi- 

zlot.e, secondo lo stile proprio ai negoziatori inglesi, non fe 

stata de*inita in termini precisi o nei «oca..enti, ma non è a*e- 

no lineare nel .c ìoì propositi* 11 .tegno Unito ritiene cae lâ  

creazione ui una Forza iàzitilaterale possa al‘-orare in moao pe­

ricoloso lo status quo europeo aklljjffeiil dell1equilibrio uel 

u'eterrente mondiale, o l ì  controllato ua^li Stu^iUnxvi^ calla 

^ran"Hrei^-- na * Inoltre il presente Governo aei liegno Unito vc- 

àe uèila eventuale creazione di una kLF un argomento cfcte potreb­

be essere pericolosamente im^u^nato dai Laburisti contro la po­

litica uel Conservatori in favore del po-enzlamento ài deterren­

te britannico tramite la costruzione dei so ̂ aergibili Polaris s 

perctò e sersi accollati un tale sforzo "nazionale , quando si 

potreboe dotare l'Alleanza dello stesso deterrente, aderendo 

alla Forza Multilaterale, cioè con una spesa infinitamente mi­

nore?

Per tali ragioni il Regno Unito si vuole opporre ad 

ogni mutamento sostanziale ed incende cntenere una situazione 

nella quale, se i paesi europei potranno eventualmente accedere 

&o una maggiore collaborazione per l’impiego ai armi nucleari 

tatui cae e' di interdizione, le decisioni supreme per l'i..̂ ie*,o 

del deterrente strategico uebbano rimanere neile ' m a i  degli 

3tati Uniti1 e aei fle&no Unito*

Sono sempre stawO esplicito sull*argomento uella posi­

zione britannica* Io sono certaiaente convinto cella necessita, 

ci costruire politicamente l'Europa con &Ii in-lesi ed Ho, nel 

negoziato, sostenuto con *ut»o 11 vigore possibile la nostra
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visione - sulla quale tornerò fra pooo - ul una MLF intesa 

coaie strumento per la evoluzione dell'Europa* Ma è evidente 

che gli indiasi paventano orni evoluzione innescata -a un ag 

talento dello status quo in materia nucleare. to strano

in questa materia un atteg^ia-ento conserv.tore, tendente 

a perpetuata la situazione nella quale i pc.esi europei sono 

estranei alle decisioni dell’impiego uel deterrente strategico*

Il piano sottoposto ù &1JL 

- .. - - . . . . . .

ruesii 'propositi^tendendo aa impegnare ogni ulti iore ri-.pr^ 

europea nllìfa^preatamenio ^1 vettori nucleari tattici e cprnun-

,

,e* Non t> aiffielle pronosti- 

care C’HTse si accoglies^e il plano britannico, la costituzione 

di quella nuova strutturazione che dovrebbe consentire ai paesi 

*«LP un "druit ae renard** , verreste fatalmente ^sorbita n*lla 

organizzazione NATO esistente* In più va. rilevato cne il piano 

illese si basa sull'impiego tcjuo -1 vettori aerei qû Jito ui 

missili a tèrra, ai quali noi,’ restituendo i Jupiter* abbiano 

ti* rinunciato.

Quanto ho det*o spiega perché la posizione britannica 

abbia già riscontrato una opposizione jostuasJL&U. 6a -p-rte te- 

ugsca." Anzi", al riguardo ho già segnalato 11 significatilo epi­

sodio nel quale il Rappresentante tedesco ha uichlarato, in cor­

so di caduta, che il suo Governo studierà attentarono 11 prow ^  

to britannico purché sia inceso che esso non pregia tichi e non 

condizioni la creazione di una M U 1 navale sec nao. l'optimum ..el­

le 25 navi con 200 missili* In altri termini, pur .incutendosi 

ancora quale ciebtja essere il numero ul n vi oa costruire, 1 ta­

ti tacni hanno fatto sia sapere che essi ciuetìooo il numero massi­

mo* E, come se .ore, sono pronti a pacare*
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Gli ..ri. a i  ..u 1 '.- Jììì u.-. un A  i: . ;i

1 1 . .”0 # • h. ’• ..vi j0 &twc&£/l mutilai 'ÌLw-SÌ «J.

^iT.ento ài .,co.:i i . «uiavi â-javo o;. ut ti.

, .

o ji'ì.icni/fc  ̂iu ÀttJìl, ..-i.i. w6# ùv ■ %é. jo:iiv.c b,u ~ wa.-*i nar e ni

,

i

^estì, aie* a .-;*ie la ^ossioliità ui porr- L a a r. . j^o- -

' ,

. . ,

c.T.:Tu luro in trai * 8Bte issiuer.^. I:J1 -, -. 1 afcuiaao Lot- 

SoIiueEtó che veòi^ao ne liquori,a aitili tarale un /nezso ^-r 

/evitare .1

suinài per ài latrare un ^r.^onloso passalo <tail* attuale situa­

zione nucleare ac. una nuova situazione nella Huale i puesi 

cì eli Europa • aa^.rima ir, ituanop tc.il ec in ue aito in .^nto 

.n^i wc politica. unit,.. ria-* possano collaborare cc^li &tati Li. iti 

..Ila ror?aulazia«.e concreta ùella strategia nudare.

hi vengo CLv il nostro Paese sia stato cniaro -è eóerente-i 

in ..uesto attcì. iamento; ed no f ..tto uel auó aerile p*r iiiu£t~p» 

r. al Gruppo ai Lavoro le istruzióni cfcy ùiì sono state ... _..iù ri­

prese i..ip,.rtitf, e cne tono ormai registrate nei *-ocu.aenti ài !.. 

voro*

-u rt-c e Ì. .tiaaga jì e aostr...tc un- certo in-

teres e al nostro .nodo ai i;apostare 11 negoziato in termini 

progettici; e ritengo fciie 11 uscente in .-.re e Geli*Clm^a 

ulla Forza Multilaterale possa in parte ascriversi a questo 

...odo di rappresentarsi il próìrierua*

.  .A
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I £rec  ̂ e-̂ 1 t^ c n l ^ ono aneli' «ssi per un ncto. u tc 

cne non si ‘trasformi brutalmente in un ra^erte i uc.r^ .vere; 

;iia cevo aire cne cosi è p - :v QC& questi due p^esi sono nella 

impo ssi bili t& ul jsontrito u 1 re z o p t . n i  l alme rr̂ q .,i la rea il zeag, ie­

ne uel"progette# ^uinui ne vedono con sc.rsjs favore gli 

a&p«tti cne necessitano contropartite ed impe&ni i iuàjnzi^L.

Tuttavia, t&ntp i Delti e ,11 olunaeei, ^uan.o 1 

reci eu 1 turcfci, sono st^&i trattenuti, nexxe ^oro ^ossioi- 

lità -i evoluzione'verso le nostre concezioni# calla no sera 

ri cui e sta per la '.reazione ài un Joaii^c ,.i Oc., .rollo cui 

^uule essi „aree aero esclusi.

D ’altro luto &11 americani, 1 teùescni e .,11 in­

glesi - per le r^ioni già piti uopra accennate - non sembrano 

ricettivi in ca&eria ed sccettanc la formulazione di una 

clausola europea ^rograiauatica m  annettendole un v lore sol­

cante simbolico. Se 1 tedeschi si sono aiuoatrv.ti piti inte­

ressati cne non li americani alla clausola europea, elb fe 

aovato ul futto cne essa olire Jl loro Governo, nei confronti 

del Pari caento, un argomento in più per ottenere 1*approvazione 

uel .reietto ui MLF. assi suggeriscono infatti fine la clausola 

europea contenga un accenno all’impegno -i lega e la evoluzio­

ne europea alla soluzione aei prò Ole sia tedesca.

G11 infefesl si sono i .̂ neulataiaen ce '.li ..larati ostili 

alla clausola europea. Le ragioni aj. essi addotte non .anca- 

no ui oualche valiuick sotto certi aspetti |$rwali# *na io scopo 

..*miifesto è .,e.„pre il oieuesi-.o, ciue ...u. ..lo i . .ti -innescare 

r̂oceui;..enti cne potrebu~ro porre in essere una evoluzione 

nucleare suscettibile ui far aulire ual*e ;nani uel i>egao Uni- 

to il controllo a d  deterrente strabico cne eaao ue-iene 

assieme agli -tabi Uniti.

. •/.
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.- Sulla prospettiva nel nesoziato dopo la, fine uell'a

"seco ;da le&tura" , 1 ungerei ,uanto segue*

Nella prossima fasu del lavori non si tratterà -ài 

urk. ‘'tersa lettura" , ma' di Ungere alla i-rcaai one ai __un _pro- 

•-;cttc ui tra. . . J u u  -1‘ Ciilaro cne quiatu fase, guanto le prime 

due, non impegnerà nessuno : wa re ai. ere un «re. : .. to, sla pure 

30tu0 forma di progetto, significa stringere le iila d< ;,li stu­

di preparatori. In definitiva,- nella prossima fase troverà 

■jl secarci :.ìi lior c..apo la pressione americana e tedesca per ^iun­

gere ^a un risultato.

Questa pressione, l  uà previe re, tenderà anche -ul 

ludiviauare più concretamente quali contributi i paesi par­

tecipanti possano e vogliano accollarsi per l'afcwu&zione uel 

progetto. Tale lato del negoziato ò il pii* brutale, il pii* 

sprov/isto ui intendimenti prospettici ; aia non c i  può a*altr& 

parte ignorare cne la kLF dovrà concretamente esistere prima 

di pOtir assolver- ^uaiuaque sua funzione nel senso europeistico 

evolutivo, 3 per esistere, essa ha disonno di messi che è giunto 

il momento A  apprestare. D ’altra parte, il momento per pre­

costituirsi la posizione cne possa consentire un "droit a e 

renard’*, fe proprio Quello nel quale si aecidd in quale misu­

ra contribuire. Ho già riferito che 1 tedescni cl avevano pro­

spettato la possibilità di dividere a 3 il controllo effettivo 

del siste;ua di votazione della ì»*LF per mezzo di un contributo 

finanziario sur.iciente ed accentrare in mani americane, te­

desche ed italiane un coefficiente di ponderasene maggiore di 

quello che resterebbe agli altri* Si tratta del solito gioco 

realistico con le pile di monete sul tavolo. Non sta a me ap­

provarlo, ma certo ne posso costatare l’efficacia. Infatti gli 

altri p;_esi che partecipano alle trattative, pur non vedendo

-1- : - ■;. . .,- .
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mal eoa favore uno status privilegiato dei teùescni, ci rendono 

perfc conto che' se i tedescai pagassero; alla f in*o *ujpa$£ a&è*- 

rìcani, sa.v,eb*e 'Ufiielle oiseonoacere una loro , rstesa a -::u- 

eretaré' 11 .lorò’̂ brJit ue regard^ secoaao una .iùco^icua _*rp- 

, ore ione d* posti ai rettivi © ai comando.» Certo tale proporzio­

ne^ e quindi sona posizione ui privilegio tedesca, verreobe subita 

a malincuore; ma sareube iapossibile contrastarla. Invece è vano 

sperare - e in clò.aeslàero essere esplicito a cos ùo di' ripetemi- 

cne uno status di privilegio possa essere ammesso sulla oase ai 

un principio diverso da quello del contributo effettivo. Noi stes 

si abbiamo interesse a mantenere fer..o tale principio, se non vo­

glialo che gli inglesi Invochino uno status ài privilegio per il 

fatto ul essere una potenza nucleare. Ciò ulco perchè coerente­

mente, debbiano a.irlettere cne gli altri paesi vedono con molta 

perplessità, se non con ostlltà , la nostra ricniesta gì costitui­

re un Co.alt.ato al Controllo, perchè ravvisano in essa il proposi­

to ut creare una specie di direttorio dal quale 1 paesi minori fin: 

scano per essere esclusi. Ed i paesi minori sono apparsi non solo 

agli inglesi, m., anche al tedeschi ea agli americani - elle iniziai 

mente non li desideravano - come utili elementi, eia nel compì e s 

bo 4,loco nell*iniziativa in corso sia ne.la futura organizzatone.

•- Vorrei a^fJiungere qualche considerazione sai mezzi di

negoziato a nostra disposizione nella prossima fase. Noi abbia­

do accettato ai partecipare alle trattative per la Forza ilulbila­

terale anche sulla basa celle premesse fatteci da:. Il «mericani ai 

tener in aovuto conto il contributo ui responsabilità che 11 nostre 

Paese av. va -la uato all'Alleanza accettando 1*istallazione ol ba 

si .ais si listi cne. Siila base di premessa, una nostra / .rte- 

elpazione ad un Comitato ui Controllo poteva prospettar-.! anche 

come riconosci .«nto ài un nostro preesistente contributo di
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r cave usabili tà politica ed atlantica. Gli ,.„a. ricani, del rest , 

cl avevano promesso ui tenerne conto,ed infatui hanno sempre 

dichiarato che la partecipazione dell*Italia alla ULF era "inai 

spens&bile’' e che non poteva non esser*» riconosciuta al nostre 

Fu.-; se una posizione adeguata al l .0 contributo all’Ali (san*: a, an­

che nella futura organi spione della kLF«

Pei p..rte nostra, e teneaao conto ui tali pre esenti, 

abbiado, con eoa tante fermezza, esposto nel negoziato multila­

terale le ragioni cne ci inducevano a chiedere la coabitasi- ie 

di un Comitato di Controllo, chiarendo come tale Cogitato fosse 

secondo noi necéasario per la credibilità cella ^LF, e cioè 

proprio per f^rne uno strumento efficiente al fiul della sua 

evoluzione in senso europeistico. Ho però a più riprese rife­

rito come questa nostra tesi non abbia convinto soppatutto fili 

alleati minori, e non aboia mal ottenuto apporlo da parte ..u.ie- 

ricana intorno al tavolo del negoziato multilaterale. Tuttavia, 

noi pokevauio sperare cne a un certo punto gli americani si ueci- 

dessero ad appoggiare il comitato di Controllo per avvalorare la 

creaibili tà della Forza Multilaterale, ed anche per riconoscere 

tangibilmente la posizione del nostro Paese nell1Alleanza,

Levc invece segnalare cne la posizione erniericana è o»,a- 

ta recentemente eaiarlta ed _in senso a n°i noî  favorevole* Gli 

a aericarii ci hanno riservatamente iia 0 r i tiriaugnaci ffrenaera 

vifiune di una documentazione inoppugnabile- del fatto ohe a 

WàlSinLton non ci ritiene più inaImpensabile la partecipazione 

italiana alla creazione cella wLF. Devo- -ire cne Pialetter con- 

OTaiTuft i cielmente a non drai.tua ti zzare questo mutamento di in te: 

ti ua parte cie-L suo Gov.rno; e ne .^eno aa parte .ida lo azammatlz* 

zerei. Ma il mutamento esiste.
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Penso che nella prossima fase del negoziato debua es­

sere necessario tener ben presente uà parte nostra questa nuova 

posizione americana. Essa cl toglie dalle mani lo strumento 

che v̂reb'oe *ctato scardinare la tenace opposizione del minori 

a qualsiasi soluzione cne jonauca ad un organismo direttivo 

ristretto della Forza Multilaterale. In conseguenza, se gli 

americani ribadiranno il loro nuovo moao ui vedere e se noi 

continuiamo aa essere interessati alla i>XF, sembra necessario 

cne la nostra condotta si adegui alle risultanze delle uue let­

ture espletate*

Si potrebbero Qfìiislaerare le seguenti possibilità. In­

nanzi tutto, mantenere aperta la via cne conduce au un sivru&aa 

al votazione ponderata; ciò peroni non è da escluder^ cne la 

decisione politica possa consentire al nostro Paese ai contri- 

bulre in proporzione ancora tanto rilevante uà poterne cnauere 

lo. vaiorlzzazione in una formula ponuerata. In altri traini, 

se il nosi.ro contributo fosse almeno in PlQ^J^que oorris^onden- 

te ..i 10$ del .... t sembracene l ’adozione ai una fc

mula ai votazione laonde rata consenti reboe - in assenza di un Go­

mitato al Con-rollo di avere una certa voce in capitolo nel 

"Soaru of Oovernors" » In ogni caso ma: io re che se si adott.as- 

sTTa votazi.aajì..ali• unanimità.

Correlativamente al principio della ponderazione, po­

tremmo quindi sostenere 11 principio del rapporto ppporzlonale 

fra con tri auto- versato e partecipazione al Mdroj.t a e fonarti",

^  tj^rsi cioè in . osti ui rettivi, ejc.

Se invece la decisione politica conducesse ad un contri­

buto . co più che simbolico, comunque di oralne non sufflciente- 

aenU elevato per caieaerne una Valorizzai!;ne ponderata, mi sem­

bra che la soluzione meno peggiore potrebbe ancora ripianare ̂ e l ­

la dalla votatore unanime; ì sfatti « se 11 noatro Paaae passasse 

dalla pw.rte aei sostenitori dell’unanimità, ciò consenti reboe cer­

tamente un*azione combinata p^r valorizzare al massimo le ~unzio-
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ni del "Board of Governore", azione cne del resto *ói 

aià iniziato a svolare seco no a le intrusi*: i ricévute.

In ierzo moto, per coerenza alia aostra visione ueila 

Forza ùluliilatarale in calava europeistica, uoyreuaio continuare 

la nostra azione per concretare in_ testo X inale ui c^aas^la eu­

ropea; eie' oi potrebbe P^rejSf£emo î diiuo l't.^uwuc

Sella primitiva rorbila concordata col: i te^eschi-cue si è 

piaantita con 1*inserzione del ricalalo specifico al ^rpbl&ua 

te. -jo—contro* uju I creola re^at a -unjfc le linee a elle ai cala*-,
»

razioni conclusive deii'ulti.ao Gomitato &oaaet«La Impostazione 

di quéste aicniarazionl sembra avere riscosso un.certo favore 

nel Gruppo ai Lavoro e ci potrebbe consentire di respingere 

la formulazione olandese nella Clausola europea- alla quale no 

devono essere estranei ali inglesi - che e per noi inaccettabi­

le* .
Quanto sopra, beninteso, se si pensa da ....rte nostra 

giungere ad una decisione af*fe:mtiva in favore della parteci­

pazione del nostro Paese alla Forza kultilate.ale.5e così aun 

o se la congiuntura politica del iaoiaento non lo consentisse, li 

mantenne nto integrale delle nostre Lapostazioni precòsti kui*\

be una base per il nostro rifiuto, consentendoci, a quel ...

to, ui dichiararci nella impossibilità di ierire ad un tra . - 

to nel quale non fossero state accolte le nostre principali 

istanze.

Cib sembra importante soprattutto pere nè nellfultl,ra 

fase assumerà un rilievo det.r&inante il fattóre tempo* Inf . .  

allo stato attuale, le nostre istanze su taluni punti ess-;:.-;. 

li (Co .litote di Controllo, ecc.)sono presentate nei Coca :.;e A 

posizioni particolari uel nostro Paese, cioè-sono-agli ejffe. i 

visivi-fra parentesi quadre nel testetSl tratta , come  ̂no:.,

I di posizioni sulle quali esiste una sostanziale ai vertenza <. i 

veaute ira i paesi negoziatori.

Ma  h importt .n *e tener presente cne, nel corso dell» 

prossi.:ia fase, si uovrebbe piccar lun* ere ad un » za .
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celle posizioni in contrito pria» di sottopor e la acteamen a ù . y  

alia decisione politica, fa-e definitiva cne rimarrà vj. i : ri

e cl ai sopra del Gruppo ai lavoro e curante la *uali non si *owr 

plìi negoziare • ..ia solo oecidere all’interno di ciascun ... ■ ... s* 

dare una risJo3ta affermativa o negativa.

Poicnè la decisione definitiva sarà presa al uiiopr^. uel 

Gruppo ai Lavoro, se.abra consigliabile non iiunfcere alla ..- uoa- 

zio. e aéi lavori in sede ai Gruppo ài Lavoro lasciamo in , . ... .n- 

za posizioni ài sostanza ne traente divergenti sai *,unui a.^U. 

be cosi fos^e, il-processo ui aecisione politica potreboe .alcool

ài fronte alla alternativa o ài ukjaif «starci in sanso ....... x

te negativo, o ai accettare incondizionatamente il profeti. ila 

maggioranza senza aver modo, non Tosse cne per mancanza ui . . , 

di tentare d’armonizzare le nostre istanze con quelle altrui.

Tenendo presente quanto sopra, sembra che la inter.-a.;! ne 

estiva giunga a proposito per consentirci una messa a punto fina­

li della nostra posizione, in base alla quale affrontare nelle 

migliori condizioni possibili la. face finale delle discussi ci*

Wilson Center Digital Archive Original Scan


